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Sant'Ambrogio, Vescovo di Milano
memoria il 7 /20 Dicembre

Sant'Ambrogio  di
Milano  nacque  nel
339  a  Treviri  in
Gallia.  Figlio  di un
funzionario
romano,  ricoprì
cariche  pubbliche
che  lo  portarono  a
trasferirsi  in  Italia.
Si  Stabilì  a  Milano
in  qualità  di
governatore  della
Liguria  e
dell'Emilia.  Nel
frattempo  sua
sorella  Marcellina,
rimasta  a  Roma,  si

era  consacrata  a  Dio,  prendendo  il  velo  delle
vergini.
Quando  nel  374,  il  vescovo  Aussenzio  morì  a
Milano, si scatenarono degli scontri tra ariani e
cristiani  ortodossi.  Ambrogio,  essendo
governatore, fece del suo meglio per riportare la
pace nella città e perciò fu acclamato dal popolo
come degno successore di Aussenzio.
Sant'Ambrogio, al tempo, era ancora soltanto un
catecumeno ma dopo aver ricevuto il Battesimo,
il  7  dicembre  fu  proclamato  vescovo.  Appena
giunto al soglio vescovile, si liberò di gran parte
del suo considerevole patrimonio, donando tutto
ai  poveri  e  messosi  sotto  la  guida spirituale  di
Simpliciano,  cominciò  a  studiare
approfonditamente i sacri testi della Bibbia e dei

Padri  della  Chiesa.  Portò  avanti  la  sua  lotta
contro  l'arianesimo  e  contro  il  paganesimo
ancora diffuso nelle zone limitrofe. Fu autore di
molti  scritti  esegetici,  tra  cui  un Commento  al
Vangelo secondo Luca, opere morali e ascetiche,
come un trattato sulla verginità, e infine, scritti
dogmatici  come  quello  Sui  Misteri.  Morì  il
Sabato Santo 4 aprile del 397.

Dalle  ‘’Lettere’’  di  Sant’Ambrogio,  vescovo.
 Vi è poi un fiume che si riversa sui suoi santi
come un torrente. Chiunque abbia ricevuto dalla
pienezza  di  questo  fiume,  come  l’evangelista
Giovanni, come Pietro e Paolo, alza la sua voce;
e come gli apostoli hanno diffuso la voce della
predicazione  evangelica  con  festoso  annunzio
fino  ai  confini  della  terra,  così  anche  questo
fiume  incomincia  ad  annunziare  il  Signore.
Ricevilo dunque da Cristo,  perché anche la tua
voce si faccia sentire. Raccogli l’acqua di Cristo,
quell’acqua che loda il Signore. Raccogli da più
luoghi  l’acqua  che  lasciano  cadere  le  nubi  dei
profeti. Chi raccoglie acqua dalle montagne e la
convoglia verso di sé, o attinge alle sorgenti, lui
pure, come le nubi, la riversa su altri. Riempine
dunque il  fondo della  tua  anima,  perché  il  tuo
terreno  sia  innaffiato  e  irrigato  da  proprie
sorgenti. Si riempie chi legge molto e penetra il
senso di ciò che legge; e chi si è riempito può
irrigare altri. La Scrittura dice: “Se le nubi sono
piene di acqua, la rovesciano sopra la terra’’. (Qo
11,3). 
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Orario delle celebrazioni natalizie e della Teofania

12 /25 Dicembre – San Spiridione di Trimitunte
Ore 9,40 Officio delle Ore
Ore 10,00 Divina Liturgia
Eb 13, 17-21
Lc 6, 17-23

15 / 28 Dicembre – Santo Ieromartire Eleuterio
Domenica dei Progenitori
Undicesima Domenica di San Luca (XXIX dopo Pentecoste)
Tono quarto - Mattutino 7 (Gv 20, 1-10)
Ore 9,40 Officio delle Ore
Ore 10,00 Divina Liturgia
Col 3, 4-11
Lc 14, 16-24

22 Dicembre /4 Gennaio – Santa Martire Anastasia di Roma
Domenica avanti la Natività
Tono plagale primo - Mattutino 8 (Gv 20, 11-18)
Ore 9,40 Officio delle Ore
Ore 10,00 Divina Liturgia
Eb 11, 9-10, 17-23, 32-40
Mt 1, 1-25

24 Dicembre /6 Gennaio – Vigilia della Natività
(XXX dopo Pentecoste)
Vespro e Divina Liturgia archieratica di San Basilio
Eb 1, 1-12
Lc 2, 1-20
Durante la Liturgia il p. Paolo sarà ordinato sacerdote e in seguito promosso archimandrita. 
Seguirà un piccolo rinfresco
Ore 18,00 Mattutino
Mt 1, 18-25

25 Dicembre / 7 Gennaio Natività secondo la carne del Signore Dio e Salvatore nostro Gesù 
Cristo
Ore 9,40 Ore terza e sesta
Ore 10, 00 Divina Liturgia con assistenza archieratica
Gal 4, 4-7
Mt 2, 1-12
Inizio del periodo senza digiuno
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27 Dicembre / 9 Gennaio Santo protomartire Stefano
Ore 9,40 Ore e Divina Liturgia (Al Monastero di San Serafino di Sarov)
Atti 6, 8-15; 7, 1-5, 47-60
Mt 21, 33-42
La Divina Liturgia sarà celebrata dal nuovo sacerdote.

29 Dicembre / 11 Gennaio Domenica dopo la Natività
(XXXI dopo Pentecoste)
Tono plagale secondo - Mattutino 9 (Gv 20, 19-31)
Dalle ore 10,00 Divina Liturgia archieratica di San Giacomo
Gal 1, 11-19
Mt 2, 13-23

3 / 16 Gennaio – Prefesta della Teofania
Ore 10,00 Ore Regali

4 /17 Gennaio Sabato avanti la Teofania
Ore 18,00 Grande Veglia
Mattutino 10 (Gv 2, 1-14)

5 / 18 Gennaio – Vigilia della Teofania
Domenica avanti la Teofania (XXXII dopo Pentecoste)
Tono grave – 
 Ore 9,40 Ore terza e sesta
Ore 10, 00 Divina Liturgia
2 Tim 4, 5-8
Mc 1, 1-8

Ore 18,00 Grande Veglia
Digiuno, con permesso di olio e vino

6 / 19 Gennaio – Le Sante Teofanie
 Ore 9,40 Ore terza e sesta
Ore 10, 00 Divina Liturgia archieratica di San Basilio e benedizione delle acque.
Al Mattutino: Mc 1, 9-11
Alla Liturgia:
Tito 1, 11-14; 3, 4-7
Mt 3, 13-17
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Nella festività del Santo Natale di Nostro Signore Gesù Cristo,
meditiamo sulle parole di questa omelia di San Nicola di Ochrid. 
Cristo nasce per essere in mezzo a noi e con noi una «presenza
viva», una presenza che non conosce fine e che è consolazione e
medicamento per ogni nostra afflizione.  Perciò l'Incarnazione
del Signore è la nostra salvezza  per l'eternità.

SAN NICOLA DI OCHRID

Sulla presenza viva di Cristo

«E così io sono sempre con voi fino alla fine dei secoli» (Mt. 28 : 20)

Ecco la consolazione delle consolazioni!
Ecco  la  consolazione  per  coloro  che  sono  battuti  dalla
tempesta! Devono solo ricordare che Cristo è con loro e non
devono temere. Egli è il Timoniere!
Ecco  la  consolazione  per  coloro  che  invecchiano!  Non
devono  perdere  mai  di  vista  che  Cristo  viaggia  con loro
attraverso gli anni fino all'eternità, nell'eterna giovinezza e
perciò siano sereni.
Ecco la consolazione per coloro che sono martirizzati dagli
uomini!  Non  pensano  di  essere  stati  abbandonati  perché
Cristo è al loro fianco in tutti i tormenti, nei tribunali, nelle
prigioni affinché gioiscano. Egli è il Giudice.
Ecco la consolazione per quelli che sono tormentati  dagli
spiriti impuri! Devono comprendere che Cristo, che ha vinto
gli spiriti malvagi, è vicino a loro  e siano perciò fortificati.
Egli è il Vincitore.
Ecco  la  consolazione  per  tutti  quelli  che  cercano  la  luce
della giustizia e della verità! Devono credere che Cristo è
più  vicino  all'anima  che  agli  occhi  ed  è  bene  che  si
attengano alle Sue direttive. Egli è la Luce.
Fratelli miei, in verità, Cristo è costantemente con noi come
la  luce  è  sempre  con  gli  occhi  che  vedono.  Ma  quale
tristezza se gli occhi della nostra anima sono chiusi e se la
luce  tenta  invano  di  incontrare  le  nostre  pupille!  Che
tristezza! Che sventura quando non siamo con Cristo!
Egli ci viene incontro - e noi, andiamo ad incontrarLo?
Egli desidera essere con noi - e noi desideriamo essere con
Lui?
Se vogliamo essere consolati, dobbiamo essere con Lui tutti
i giorni fino alla fine dei tempi.
Signore, nostra unica consolazione, non ci abbandonare!
A te la gloria e la lode nei secoli. Amen.

(Tratto dal Prologo di Ochrid,
Omelia  del 29 Febbraio)
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Luce + Vita
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Martiri e Confessori del XX 
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Chiesa ortodossa dei Santi Martiri e
Confessori del XX secolo
Piazza S. Francesco 14/16
51100 Pistoia (PT)

Parroco: p. Daniele Marletta

e-mail: gyblos@gmail.com

Le funzioni religiose si tengono 
ogni sabato e domenica e nelle 
principali solennità dell'anno.

ORARI DELLE CELEBRAZIONI

Sabato:
ore 18,00 Catechesi per i bambini

ore 18,40 Grande Veglia

Domenica:
Ore 9,40: Ore Terza e Sesta
Ore 10,00: Divina Liturgia

IN INTERNET:

Il sito della nostra Chiesa:
http://www.pistoiaortodossa.it 

La nostra pagina su Facebook: 
http://www.facebook.com/pistoiaortodossa

Il Sito della Diocesi:
http://www.diocesidiluni.it

Il Blog del parroco:
http://qoelet.wordpress.com

Stampato con mezzi propri.
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